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LETTERA AL DIRETTORE 
". ' . i \ V *• ,->,. »Ti <•, \ £ ' • >•' 

Corriere,, a Parigi 
gnigno DA PARIGI, 4 

Caro Direttore, 
la censura discreta, ma ufficiale, 

che si incarica di vagliare la mia 
corrispondenza — in nome, natu
ralmente, di una libertà per cui 
tutti gli a europei » dovrebbero es
sere felici di farsi fare la pelle — 
ha sempre ritenuto opportuno dì non 
privarmi della edificante lettura del 
Corriere della. Sera dei Crespi. Ho 
potuto rendermi conto, così, di co
me codesto giornale informi i suoi 
(cuori sui gravi avvenimenti che 
stanno svolgendosi in Francia. Nul
la di nuovo per me, bada bene, nel
le suo corrispondenze da Parigi: 
non vi ho ritrovato, infatti, niente 
dì più dei comunicati del Ministero 
defili Interni e delle veline clic i 
Flics distribuiscono, attraverso la 
agenzia ufficiale alla slampa gover
nativa francese. Lo sforzo del Cor
riere è stato, semmai, quello di 
diluire in un fiume di parole la 
prosa poro elegante dei rapporti di 
polizia. Contraddizioni palesi, falsi 
ignobili, calunnie ridicole, inven
zioni rocambolesche, tutta roba per 
cui la fantasia del Corriere b battuta 
da quella degli ispettori della sfitta-
dm politica (che in Francia, sì 
chiama con altro nome.'). 

Solo una volta — il 31 ' maggio, 
per esattezza — uno dei corrispon
denti del giornale milanese, Alfio 
Russo, ha tentato di fornire una 
spiegazione globale, e quanto più 
velenosa possibile, degli avveni
menti; in tale occasione egli ha 
a scoperto », a rimorchio della 
stampa a atlantica » di Francia, un 
articolo del compagno Billoux, 
membro della Direzione del P. C. 
francese, in cui sarebbero conte
nute lo « consegne di Mosca », cau
sa prima e fondamentale di tulio 
ciò che è accaduto a Parigi negli 
ultimi giorni. 

Ti farò notare, di passaggio, che 
l'articolo di Francois Billoux è 
apparso il 1° Maggio sui Cahiers du 
Comunismc e qualche giorno prima 
6U Frutice Nouvellc; c'è voluto un 
mese, dunque, perchè il Russo si 
accorgesse della dinamite, che se 
condo lui, sarebbe nascosta tra le 
sue righe! Anche questo particolare 
mi pare dimostri con quale serietà 
i lettori del Corriere sono informati 
dal loro giornale. 

Ma quando ho letto quella corri
spondenza mi sono accorto elio vi 
era di peggio: e ancora adesso mi 
sto chiedendo se il Russo Io ha 
davvero letto quell'articolo, o se 
sia proprio la malafede che gli ha 
fatto scrivere quello che 'il-:Corrie
re ha pubblicato sopra la sua firma. 

Egli comincia col cambiare il 
titolo, di cui cita solo quello che 
in termine tecnico, si chiama lo 
« occhiello » — « / compili del 
Partito due anni dopo il XII Con
gresso » —, ma non il titolo vero 
e proprio che è il seguente : « Or-

• ganizzare e dirigere l'azione unita 
delle masse per imporre una poli-

- tica di pare e di indipendenza na-
' rionale » (parole imbarazzanti che 
' spiegano da sole perchè il Corriere 

preferisca tacerle). 
Scrive quindi il Russo: «Billoux 

dichiara che questo suo articolo ri
specchia esattamente il pensiero di 

. Thorez, tuttora capo s'piritualc degli 
t Stalinisti di Francia ». Ora, io sfido 

il corrispondente -del Corriere a 
ritare l'inesistente passaggio dello 
articolo in cui si troverebbe questa 
dichiarazione. La cosa ha la sua 
importanza. L'articolo, come è giù-

' sto, non rispecchia infatti soltanto 
" la opinione di Thorez, ma quella 

di tutti gli organismi dirigenti del 
P. C. francese. 

Il Corriere ha bisogno però di 
> inventare la sua piccante dichiara-
- zioae, perchè è proprio sulla base 

di questi falsi, in apparenza di po
co peso, che esso costruisce tutta 
una romanzesca storia di ordini 
trasmemi da Mosca, di « consegne 

' destinate a tutta l'Europa Occidcn 
tale», e così via, sino a quel titolo 

* che è un modello nel suo genere, di 
menzogna e di provocazione: « Le 
squadre comuniste furono mobilita
te per servire gli interessi della 
diplomazia russa ». 

In questo articolo vi è tutta la 
e tecnica » del Corriere e dei suoi 
corrispondenti: tecnica che consiste 
nel citare delle frasi isolate dal lo
ro contesto, nel saldarle in modo 
arbitrario e tendenzioso, per poi 
condire il tutto con delle trovate 

. da cattivo film di « agente segreto » 
e con qualche ritornello della più 

• banale propaganda alla ' Kraveenko 
- o alla Burnham! Ecco rome il Rus

se può arrivare a quella che, pare 
a me. la « perla delle perle » della 
sua corrispondenza. 

Egli scrive infatti: «Questo è il 
nuovo vangelo stalinista. Come si 

. vede il Marxismo non vi è ncan 
- che menzionato, il socialismo an

cor meno, tranne che per insultare 
i dirigenti socialisti... ». 

No, questo è troppo! Pensando 
che i Crespi, padroni del Corriere 
e dei suoi corrispondenti, potrebbe? 
ro essere sinceramente addolorati 
come Io è Alfio Russo, per questo 
improvviso abbandono al Marxismo, 
e degli ideali socialisti da parte dei 
comunisti, voglio rassicurarli. Alfio 
Russo si è sbaglialo. Alfio Russo ha 
aggiunto una « controverità » alle 
tante di cui è zeppa la sua corri-

Mi spiace di non poterli 
fino in fondo, citan

do Mttt i passaggi «tdTarttcoIo che 
il loro corrispondente ha taciuto, 
e non per caso. Ne rivelerò uno so-
ìv, die dovrebbe calmare le loro 
apprensioni più gravi: «La classe 
operaia combatte per il Socialismo. 
E* la ragione di essere del Partilo 
ruminasti La vittoria del Sodati-
n ò * e certa. In ogni modo il capi 
talisnw è condannato e dovrà spa
rire... « a terza guerra mondiale, 
terminerebbe anche ess* con la vit
toria del Socialismo. Ma noi sap
piamo ° che questa vittoria sarebbe 
«Itennta oolo con immensi sacrifici 
defla dame operaia e dei popoli, 
che verserebbero a fiumi il I' 
eoe d i p i emere stati già tanto dn-

' dagli orrori della 
II nostro Paese ri 

di essere trasformato in 
La via della 

pace è dunque la via scelta dalla 
classe operaia per andare al Socia
lismo. Essa pure esige rudi batta
glie e grandi sacrifici, perchè non 
si può andare al Socialismo su un 
sentiero cosparso di rose: ma que 
sii sacrifici sono ben piccini in 
confronto a quelli richiesti dalla 
guerra ». 

Quante «conlroverità» dello stes
so genero fioriscono sulle pagine 
del Corriere (e non solo del Cor
riere! ). Dica, dunque, codesto 
giornale, che qualcuno crede anco
ra « serio », dove sono le a armi e 
documenti » da lui scoperti in un 
titolo a sette colonne; dica, ma di
ca con precisione, non si limili a 
calunniare, quando, come, dove 
« Marty è stalo in urto con Duclos 
e Io ha accusato di politicantismo ». 
Dica con quali calcoli algebrici ha 
ridotto i manifestanti di Pungi con
tro Ridgway a « cinque o sci mila », 
e dira, infine, se è alla scuola 
« drammatica » di De Gaspcri o a 
quella del fu-ducc che i suoi gior
nalisti hanno imparato a scrivere: 
u le perquisizioni sono importami 
perchè indicano la fine dei privilegi 
extra territoriali dei quali ha go
duto, finora, il Partito Comunista ». 

Non è passato per la lesta, a Rus
so, che in democrazia il a privile
gio » di cui parla, e clic consiste 
nel non avere la propria casa in
vasa e saccheggiuta da turbe di po
liziotti, è imo dei più sacrosanti di
ritti di ogni cittadino, oltre che di 
ogni parlilo? 

Ma adesso basta.' Ho già abusalo 
troppo della tua pazienza per ri
spondere ad un foglio di provoca
tori. 

GIUSEPPE BOFFA 

Profesta contro le leggi fasciste 
firmata da 1.320.000 nipponici 

TOKIO, 5 (Tass). — i/« Asahl » in
forma che li 4 giugno, 200 rappre
sentanti del Consiglio generale dei 
Sindacati giapponesi hanno sottopo
sto al Parlamento liste contenenti le 
firme di 1.320.000 cittadini, che pro
testano contro le leggi reazionarie 
adottate daln governo Yoshlda. Essi 
chiedono il rigetto del < disegno di 
legge per la prevenzione delle atti
vità sovversive » e di quello per la 
revisione della legislazione sul la
voro. 

NOTIZIE 
PER INIZIATIVA DEL P.S.I. 

La commemorazione 
di Giacomo Matteotti 
Invilo di Nenni a tutti i gruppi 

parlamentari . 

LA GRANDE COSTRUZIONE PACIFICA IN UJLS.S. DEL CANALE VOLGA-DON 

Le prime navi hanno iniziato il transito 
lungo il grande bacino di Tsimlianskaìa 

In occasione dell'anniversario 
dell'assassinio di Giacomo Matteot
ti, il P.S.I. ha indetto per mar
tedì 10 alle ore 19 una grande 
manifestazione in memoria del 
martire al Lungotevere Arnaldo 
da Brescia in Roma, nel luogo do
ve il parlamentare socialista fu ag
gredito dagli sgherri fascisti e tra
scinato verso la morte. 

L'on. . Nenni ha indirizzato una 
lettera a tutti i gruppi parlamen
tari della Camera e del Senato 
perchè con la presenza dei loro 
membri rendano più solenne la 
commemorazione. 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 5. — Il sistema di na
vigazione di Tsimlianskaìa, il 
grande lago artificiale che com
ple ta il canale Volga-Don, è en
trato in funzione oggi. Due con
vogli, provenienti dai due estremi 
del grandioso bacino lo hanno at
traversato, aprendo così ufficial-
mente la navigazione. Tutti i 
macchinari delle chiuse, che co

stituiscono complicati complessi 
idrotecnici hanno funzionato per
fettamente. Una enorme folla era 
affluita sulle rive del canale e 
lungo le chiuse, per assistere al
l'entrata in funzione della prima 
fra le grandiose costruzioni del 
Comunismo. 

Il bacino di Tsimlianskaìa è il 
più grande della serie di laghi ar
tificiali che sorgono sul versante 
del Don del canale. Esso contie-

CRESCENTE ALLARME IN INGHILTERRA PER LA POLITICA AMERICANA 

Alexander parte stamane per la Corea 
accompagnato dal vice ministro Lloyd 

La pressione popolare ha determinato il viaggio — La tragica farsa del regime sud-coreano 
Si Man-ri accusato di « inumanità » dal Parlamento — Boatner affama i prigionieri a Koje 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5. — Qualunque debba 
essere il risultato della missione di 
Alexander in Corea — il' ministro 
della Guerra partirà in aereo do
mani mattina e sarà di ritorno a 
Londra entro pochi giorni — il fat
to che il governo inglese l'abbia, 
ritenuta indispensabile ed urgente 
ed abbia giudicato opportuno che ac
canto ad Alexander, figurasse nella 
missione il ministro di Stato Selwyn 
Lloyd. la più alta autorità del Fo-
rcign Office subito dopo Eden, è 
già per se stesso un successo delle 
forze della pace in Inghilterra. 

Che cosa significa se non questo 
il commento dedicato oggi dal 
Times alla imminente partenza di 
Alexander e di Selwyn Lloyd? « Lo 
scopo principale della visita del 
ministro in Corea — scrive il cor
rispondente diplomatico del Times 
— sarà di valutare la situazione 
militare e politica alla luce di una 
indagine di prima mano e di for
nire la base, al ritorno, per un rie
same della politica britannica ». 

Ammettere la necessità di « una 
indagine di prima pano » non equi
vale foree a riconoscere che la po
litica « di seconda mano » finora 
seguita dal Foreign Office in Co 
rea. a rimorchio o tutt'al più di 
resistenza passiva al macarthuri-
smo americano, è ormai diventata 
troppo pericolosa? E prospettare 
un riesame di tale politica, se non 
significa affatto ancora che essa 6a. 
rà realmente riesaminata — biso
gnerà per questo aspettare il ritor
no di Alexander — significa però 
certamente il riconoscimento che 
la esigenza del riesame è diventata 
imperiosa nell'opinione pubblica. 

Del resto il Times dice chiara
mente che la missione di Alexan
der e di Selwyn Lloyd è un frutto 
della pressione popolare. < Nelle 
ultime settimane — continua il 
corrispondente diplomatico — si è 
manifestata una considerevole ri 
chiesta nella' Camera dei Comuni 
ed in genere nel Paese, per infor
mazioni di prima mano sui nego
ziati di Pan Mun Jom, ed il recente 
tragico episodio nel campo del
l'isola di Koje. a cui si è aggiunto 
il clamoroso tentativo di colpo di 
Stato da parte di Si Man-ri. ha 
raddoppiato l'allarme dell'opinione 
pubblica per la situazione coreana > 

Le persecuzioni contro i membri 
dell'Assemblea sudcoreana e le mi
sure di legge marziale ordinale da 
Si Man-ri per mantenersi al po
tere. continuano a suscitare coro 
menti indignati nella stampa bor
ghese britannica, il ATcnchestrr 
Guardian, il News Chronicle ed i! 
Daily Herald. Ma la loro è Virdi-
gnazione ipocrita 

La verità che gli organi borghesi 
vorrebbero celare gridando allo 
scandalo, come se la predente s i 
tuazione nella Corea meridionale 
costituisse un fatto nuovo, è che il 
regime di Si Man-ri è sempre «tato 
fondato sul terrore t> sulla oppres
sione. 

Per averne le prove, basta riper
correre quella che è la cronaca 
ufficiale della cosiddetta repubbli
ca sudcoreana. La attuale Assem
blea risultò dalle elezioni dei mag
gio 1960. Già prima di quelle ele
zioni, la maggioranza dell'Assem
blea sudcoreana, era contraria alla 
politica dittatoriale di Si Man-ri 
che prevedeva, al centro dei pro
pri obiettivi, la annessione con la 
forza della Corea settentrionale 

Ad un tentativo dall'Assemblea 

di emendare la costituzione in mo
do da limitare i poteri di Si Man-ri. 
questi rispose facendo arrestare, 
nel marzo 1950. 13 deputati sotto 
l'imputazione, tra l'altro — come 
testualmente pubblicò a quel tem
po il New York Times di « essere 
contrari alla invasione della Corea 
settentrionale da parte delle forze 
sudcoreane ». 

Dopo le eiezioni del maggio 1950. 
Si Man-ri. malgrado i suoi metodi 
di intimidazione, non riusci ad ot
tenere. nella nuova Assemblea, più 
di 4Q voti su 218 deputati. Di fron
te ad una opposizione cosi schiac
ciante, che non gli avrebbe con
sentito di rimanere più a lungo al 
potere, il dittatore ed i suoi con
siglieri americani, non videro -al
tra soluzione che precipitare l'ag
gressione. 

Poco - dopo l'inizio del conflitto, 
80 deputati dell'Assemblea sudco
reana si rifugiarono nel nord. 

L'Assemblea, che ha ora sede a 
Fusan. è dunque soltanto un tron
cone di quella eletta nel maggio 
1950 e gli oppositori più tenaci di 
Si Man-ri non vi figurano. Ma. an
che in queste condizioni, essa è di
ventata temibile per il dittatore, 

FRANCO CALAMANDREI 

L'Assemblea sudista 
accusa _$ Man-ri 

PAN MUN JON, 5. — Dopo 
tre giorni di sospensione, dovuta 
alla mancanza del numero legale 
(arrestando dodici deputati, c o 
stringendone numerosi altri alla 
latitanza e ordinando ai suoi s o 
stenitori di boicottare le sedute, 
S i Man-ri aveva praticamente 
paralizzato il Parlamento) l 'as
semblea sud-coreana si è riunita 
oggi a mezzogiorno. Erano pre
senti novantasei delegati, avendo 
alcuni degli oppositori di Ri l a 
sciato* momentaneamente i loro 
nascondigli. I sostenitori del pre 

invece ne l boicottaggio, 
In tal modo il Parlamento ha 

funzionato ed ha immediatamen
te approvato diverse mozioni che 
sunonano condanna per l'operato 
di Ri. Dopo che un grande ap
plauso, di evidente significato po
lemico, aveva salutato il raggiun
gimento del numero legale, i de 
putati hanno approvato: 1) una 
mozione che invita il partito del 
presidente fantoccio a sospendere 
il boicottaggio; 2) una mozione 
che condanna come « disumane » 
le pene stabilite dal presidente 
per le violazioni della legge mar
ziale; 3) un'interrogazione in m e 
rito alle asserite confessioni di 
due dei deputati arrestati ed ac
cusati di « complotto agli ordini 
dei comunist i». 

Per la seconda volta in 48 ore. 
carri armati e truppe americane 
in pieno assetto di guerra hanno 

fatto irruzione in diversi recinti 
del campo di Koje per costringe
re i prigionieri a suddividersi in 
piccole unità, separate tra loro da 
barriere di filo spinato. La misu
ra ha l'ovvio fine di facilitare le 
repressioni dividendo i reclusi. 

Il generale Boatner, cornati. 
dante del campo, ha ammesso og
gi i prigionieri dei recinti 85, 
96 e 605 sono stati privati delle 
razioni di viveri. Egli ha tentato 
di giustificare la "cosa presentan
dola come « un equivoco o un 
errore amministrativo » ma — ha 
aggiunto con cinismo — « si s u p 
pone che i prigionieri avessero 
scorte di viveri e sarebbe stato 
assurdo fornirne loro altri prò 
prio il giorno in cui si doveva 
condurre contro di loro un'opera 
zione offensiva ». 

DA UN TRIBUNALE AMERICANO 

Grow verrà processato 
per essersi fatto scoprire 

WASHINGTON, 5. — Un comu
nicato ufficiale dell'esercito ha an
nunciato che una Corte marziale 
processerà il generale Robert W. 
Grow, ex-addetto militare ameri
cano a Mosca ed autore del famoso 
diario, nel quale auspicava una 
guerra contro l'Unione Sovietica e 
descriveva le sue attività spioni
stiche nella capitale dell'URSS. 

Il comunicato americano afferma 
che le autorità militari hanno com
pletato un'inchiesta .sulle accuse 
mosse a Gorw e .sono giunte alla 
conclusione che il generale deve 
essere processato; non però per le 
sue criminali affermazioni ma so
lo per: a) indebita registrazione di 
specifiche informazioni militari a 

siderite fantoccio hanno persistito lini privati; bl mancata adeguata 
tutela di 
militari. 

specifiche :nforma2ioni 

SVENTATO PER CASO A MILANO 

Clamoroso tentativo 
di truffo a l Totocalcio 

MILANO. 5. — Un mandato 
di cattura è stato emesso dalla 
Procura del la Repubblica, a c a 
rico del 32enne Andrea Borruso 
fu Andrea e del 48enne Ferdi 
nando Brancaleone fu Stefano. 

I due s'erano recati, nella s e 
conda quindicina dell'ottobre 
scorso, nella privativa gestita 
dal signor Mario Castelli, dove, 
mentre consegnavano una s c h e 
dina de l Totocalcio, riuscivano a 
sottrarre un esemplare del bo l 
l ino c h e v iene applicato sul la 
scheda riempita. 

Appresi i risultati della d o m e 
nica, i due applicavano il bol l i 
n o su un'altra schedina prepara
ta e presentavano quindi rec la
mo presso 

ciò, proclamandosi vincitori di 
24 milioni. Senonchè la direzio
ne del Totocalcio respingeva il 
reclamo, poiché accertava m a n 
cante la matrice della scheda 
giocata e i due non esitavano ad 
intentare causa contro il gestore 
della privativa per responsabili
tà nello smarrimento della m a 
trice. 

Il trucco della coppia truffal
dina è stato scoperto perchè si è 
constatato che la schedina-figlia 
era stata tagliata dalla schedina 
matrice mediante forbici, anzi 
che col rigo usato dal gestore 
del la tabaccheria. Tanto il Bor 
ruso che il Brancaleone sono 

de l Totocalci stati tratti in arresto. 

Il generale Grow. che ha 56 an
ni, sarà processato da un Tribu
nale di otto generali, a Fort Mea-
de, nel Maryland. Il massimo del
la pena che può essergli inflitta 
è la detenzione per 5 anni, l'allon
tanamento dall'esercito e la perdi
ta di ogni forma di retribuzione. 

Il Presidente EinaiidiTWaooli 
NAPOLI, 5. — Alie ore H e giunto 

alia stazione di Mergellàna, in tonna 
privata, il Presidente della Repub
blica Luigi Einaudi, accompagnato 
dalla consorte signora Ida. dalla so
rella sig-sa Maria, e da! segretario 

U rwmmàd CC., 
éA litvfdltri Aliene? Bettricbe 

E' terminata ieri » giugno u. s. 
la sessione dei C C della F1DAE. 

In tale seduta è state approvato 
un ordine dei giorno sull'azione da 
seguire perchè sia effettuato il « re
ferendum » per le pensioni e perchè 
queste siano realizzate. 

E* stato inoltre stabilito di convo
care il Congresso nazionale della ca
tegoria in ottobro a Bologna. 

« 06GI IN ITALIA » 
VENERDÌ* • QIUQKO 

Ore 2»,3t-2I («rie m. 243,5, 
2S2.7J, 31,4t, 4ÌM, 413»): Rati-

MOt «rJ l a i w . 
Ore 22-22J» <aafc m. ZOJSi)z 

muòvi* . U i m M vmrnsL Qw-
m a i * « A L 

Or. 23JI-24 ( •** fa. 233,3, 
27»): Una» muri*. Cast si viva 

«L'assassinio d Matteotti 

ne ventiquattro miliardi di metri 
cubi di acqua e copre una super
ficie di 2.700 chilometri quadrati 
{circa tredici volte il Lago Mag
giore), estendendosi per 180 Km. 

Il lago è limitato, a sud, dal ia 
gigantesca diga di Tsimliansk, 
lunga 13 chilometri, larga 300 
metri ed alta 35, per xma com
plessiva cubatura di circa 28 mi
lioni di metri cubi di terra, quan
ta cioè un intero esercito di ter
razzieri avrebbe dovuto impiega
re almeno dieci anni per ammas
sarla. Lo sbarramento di sabbia. 
completato e chiuso dagli im
pianti in cemento armato, sbar
ra la via alle acque del Don, 
costringendole a riversarsi nel 
bacino, mentre una serie di im
pianti, di paratie, di conche, 
permette il transito delle navi, 
e appositi montacarichi consen
tono il passaggio dei pesci che, 
dal mare, risalgono il Don. 

Sulla diga sono state co
struite una centrale idroelet
trica di una potenza di 160 mila 
chilowatt, e altre tre minori, per 
una potenza complessiva di a l 
tri' 100 mila chilowatt, le quali 
forniranno l'energia necessaria 
non solo al funzionamento degli 
impianti meccanici del canale e 
dei porti (stazioni di pompaggio, 
chiuse, etc.) ma anche per i bi
sogni di energia e di i l luminazio
ne di tutti i villaggi e della nuo
va città di Tsimliansk. sorti «e l 
la zona del bacino 

Dopo il lago di Tsimlianskaìa, 
comincia la lunga serie di baci
ni, che portano le acque del Don. 
superando, attraverso una serie 
dì « gradini », u n dislivello di 
quarantaquattro metri, fino alla 
dorsale spartiacque di Ergeminsk: 
il bacino di Karpovska, di 155 
milioni di metri cubi, quello di 
Bereslav, di 48 milioni di metri 
cubi e quello di Varvara, di 125 
milioni di metri cubi. I/acqua del 
Don v i ene portata da un bacino 
all'altro, con una sèrie di stazio
ni di pompaggio, che arrivano a 
far superare disltoelli di oltre 
venti metri in un sol balzo. Da 
Ergeminsk. le acque del Don 
scendono quindi, per 88 metri, si
no al Volga, attraverso una scala 
di nove conche navigabi l i in ce
mento armato, costruite, per una 
parte, approfondendo ed allar
gando il letto di un antico fiume 
ora scomparso. Così, percorrendo 
101 chilometri, inerpicandosi e 
r tdiscendendo, creando una serie 
di qrandiosi bacini , piti vasti dei 
più vasti laghi italiani, parte 
delle acque del Don vanno a 
gettarsi nel Volga, per sboccare. 
insieme ori p«,tp. nrl mar f"*nspìo. 

Gli «errori» della futura 
E' interessante osservare co* 

me gli uomini sovietici siano 
giunti in tal modo a correggere 
addirittura un e errore » della na
tura. Il Volga, infatti, molto lun
go e mólto vasto è poco profondo 
e molto soggetto alla evaporazio
ne, per cui un arricchimento del
le sue acque risulta di estrema 
utilità. Il Don d'altra parte, do
tato di numerosi affienii , assorbe 
al disgelo imponenti riserve di 
acque, che scorrevano un tempo 
inutilizzate, e spesso troppo tur
binose. e potranno ora, invece 
essere impiegate per l'irriga
zione. . - - - . - : -

I grandi bacini e l e riserve co
struite lungo U canale Volga-Don 
danno origine, infatti, ad una fit
tissima rete di canali di irriga
zione, di una lunghezza comples
siva superiore ai 750 chilometri, 
che permettono di irrigare oltre 
2 milioni e 750 mila ettari di step
pe aride delle regioni di Stalin
grado e di Rostov sul Don, una 
superficie notevolmente superiore 
a quella della Sicilia, 

Per compiere questa colossale 
opera, portata a termine nel g i 
ro di sóli quattro anni, si sono 
dovuti scavare 160 milioni di me
tri cub i di terra e compiere la
vori in cemento e calcestruzzo 
per 3 milioni di metri cubi. Se 
si volessero caricare U cemento 
ed a materiale in pietra impie
gati nella costruzione delle sole 
conche e del tetto del canale su 
vagoni ferroviari, si otterrebbe un 
convoglio lungo quanto Fltalia: 
1.400 chilometri, 

Una mole così colossale di la 
voro è stata portata a termine 
grazie all'impiego di mezzi mec
canici modernissimi, i pia poten
ti del mondo, progettati e co 
struiti da tecnici a lavoratori so

vietici. Tra gli altri ricorderemo 
le scavatrici semoventi, dotate di 
cucchiaie della capacità da 3 a 14 
metri cubi, bxdldozers da 14-15 
metri cubi, camion ribaltabili da 
25 tonnellate. Per i lavori in ce
mento sono stati impiantati stabi
limenti mobili p e r la produzione 
del cemento e del calcestruzzo, 
interamente automatizzati, in 
grado, cioè, di funzionare senza 
l'intervento dell'uomo, tranne 
che per una ventina di tecnici 
e di ingegneri. 

Porto dei cinque mari 
Con ti completamento del ca

nale Volga-Don, i fiumi della 
zona europea dell'URSS sono ora 
uniti in un unico sistema fluvia
le, che congiunge il Mar Baltico 
e il Mar Bianco, al Caspio, al Mar 
Nero, al Mar D'Azov. Mosca è 
diventata cosi un porto di cinque 
mari , al quale sarà possibile giun
gere via mare, poniamo, da Ge
nova o da Napoli, attraverso il 
Mediterraneo, il Mar Nero, il Mar 
D'Azov, il Don, il canale Volga-
Don, il Volga, il Canale Volga-
Mosca ed infine la Moscova. 
Nuove possibilità di svi luppo 

sono cosi aperte per i trasporti 
fluviali, particolarmente impor
tanti per il loro bassissimo coyin 

Il sogno di congiungere in un 
solo sistema fluviale i grandi fiu
mi russi, era vivo nella mente del 
popolo da oltre duecentocinquan-
f a n n i . Sin dall'epoca di Pietro il 
Grande, i tecnici russi prepara
rono iina trentina dì progetti per 
unire ti Volga al Don Alcuni la
vori per aprire il Canale furono 
persino iniziati Ma il compimen
to di questo lavoro è .sfato reso 
possibile solo agli uomini sovieti
ci. solo dalla vittoria dei socia
lismo, solo dalla coslrutinnc na-
cifica del comunismo 7 profitt i 
degl{ spiriti più illuminati delta 
Russia sono stati trasformati in 
realtà — e superati, in una mi
sura molto più vasta di quanto 
fosse possibile prevedere o so
gnare — dal regime sovietico! 
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